Giornalino n.13 del 2003-04-26

A cura di Bruno Battagliola

1. Nota della Corte dei Conti n. 7 del 27 febbraio 2003 (affidamento della gestione delle entrate del Comune).

Dalla nota della Corte dei Conti si evincono importanti principi concernenti l’affidamento in gestione delle entrate dei comuni:

· Non si applicano le procedure Ue per i servizi oltre 50 mila euro;

· Tra i soggetti gestori del servizio rientrano:

a) le società di capitale a partecipazione pubblica totale, appositamente costituite;

b) le aziende speciali;

c) le società a prevalente capitale locale già costituite al 1° gennaio 1998;

d) le società iscritte all’albo di cui al DM 289/2000;

· Per l’affidamento ad azienda speciale o a società a prevalente capitale locale già costituite al 1° gennaio 1998 si osservano le norme di cui al D.Lgs.n.267/2000;

· Per l’affidamento a società miste si  deve seguire la disciplina dettata dal RD 827/1924;

· Per l’aggiudicazione a soggetti iscritti all’albo di cui al DM 289/2000, si applica il comma 5 dell’articolo 24 della legge 289/2002 che testualmente recita: “ Anche nelle ipotesi in cui la vigente normativa consente la trattativa privata, le pubbliche amministrazioni possono farvi ricorso solo in casi eccezionali e motivati, previo esperimento di una documentata indagine di mercato, dandone comunicazione alla sezione regionale della Corte dei conti.” 
2. Consiglio di Stato, Sezione V, ordinanza n.584 del 18 febbraio 2003 (divieto di apporre condizioni aggiuntive oltre all’iscrizione all’albo dei concessionari).

Va rigettato l’appello proposto contro l’ordinanza del TAR Lombardia, di Milano, n. 2346/02 che ha accolto l’istanza di sospensione della delibera del Comune di ….che ha indicato ulteriori requisiti di partecipazione alla gara per l’affidamento della gestione dell’imposta comunale sulla pubblicità oltre all’iscrizione nell’albo dei concessionari.

3. Corte di Cassazione, Sezione terza civile, sentenza 26 febbraio 2003 n.2878 (la rappresentanza in giudizio del Comune non può essere affidata al dirigente).

Anche se lo statuto del Comune prevede che la rappresentanza in giudizio del Comune sia affidata ai dirigenti, la rappresentanza deve essere riconosciuta solo in capo al Sindaco del Comune.

